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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  234 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2022,
2023 e 2024, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto

degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 25 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000
euro, 35 per cento;

d) oltre 50.000 euro, 43 per cento »;

b) all’articolo 13:

1) al comma 1, le lettere a), b) e c)
sono sostituite dalle seguenti:

« a) 1.880 euro, se il reddito comples-
sivo non supera 15.000 euro. L’ammontare
della detrazione effettivamente spettante
non può essere inferiore a 690 euro. Per i
rapporti di lavoro a tempo determinato,
l’ammontare della detrazione effettiva-
mente spettante non può essere inferiore a
1.380 euro;

b) 1.910 euro, aumentata del prodotto
tra 1.190 euro e l’importo corrispondente
al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 13.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro;

c) 1.910 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro ma non a
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93. L’autorizzazione di spesa di cui al
comma 186 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è incrementata di
144,1 milioni di euro per l’anno 2022, 278,8
milioni di euro per l’anno 2023, 251,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 187,8 milioni
di euro per l’anno 2025, 106,5 milioni di
euro per l’anno 2026 e 17,7 milioni di euro
per l’anno 2027. Le disposizioni di cui al
secondo e al terzo periodo del comma 165
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, si applicano anche con riferimento
ai soggetti che si trovino nelle condizioni ivi
indicate nell’anno 2022.

94. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al
comma 1, le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 » e, al comma 3, le parole: « entro
il 28 febbraio 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 28 febbraio 2022 ».

95. In relazione alla specificità del per-
sonale delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, riconosciuta ai sensi dell’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2022, 40 milioni di euro per l’anno
2023 e 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

96. Il fondo di cui al comma 95 è
destinato all’adozione di provvedimenti nor-
mativi volti alla progressiva perequazione
del relativo regime previdenziale, attra-
verso l’introduzione, nell’ambito degli isti-
tuti già previsti per il medesimo personale,
di misure:

a) compensative rispetto agli effetti
derivanti dalla liquidazione dei trattamenti
pensionistici per il personale in servizio il
giorno precedente la data di entrata in
vigore del relativo provvedimento norma-
tivo;

b) integrative delle forme pensionisti-
che complementari di cui all’articolo 26,
comma 20, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, per il personale immesso nei ruoli
delle Forze armate, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a

decorrere dalla data di entrata in vigore del
relativo provvedimento normativo.

97. Le risorse di cui al comma 95 sono
utilizzate garantendo che almeno il 50 per
cento sia destinato alle finalità di cui alla
lettera b) del medesimo comma.

98. In sede di prima applicazione, le
risorse di cui comma 100 sono destinate
all’attribuzione al personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, all’atto della
cessazione dal servizio e ai fini del calcolo
della base pensionabile e della liquidazione
dell’indennità di buonuscita, di aumenti
pari ciascuno al 2,50 per cento da calcolare
sull’ultimo stipendio tabellare, ivi compresi
le maggiorazioni per infermità riconosciuta
dipendente da causa di servizio, i benefìci
combattentistici ed equiparati e gli assegni
personali in godimento, in numero di uno
a decorrere dal 1° gennaio 2022, di due a
decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre a
decorrere dal 1° gennaio 2024, di cinque a
decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a
decorrere dal 1° gennaio 2028, computati a
norma dell’articolo 4 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 165.

99. Le ritenute contributive in conto
entrata della Gestione dipendenti pubblici
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, effettuate a fini pensionistici, ope-
rano nella misura ordinaria sulla maggio-
razione figurativa delle voci retributive di
cui al comma 98 pari al 2,50 per cento a
decorrere dal 1° gennaio 2022, al 5 per
cento a decorrere dal 1° gennaio 2023, al
7,50 per cento a decorrere dal 1° gennaio
2024, al 12,5 per cento a decorrere dal 1°
gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1° gennaio 2028.

100. Per le finalità di cui al comma 98,
è autorizzata la spesa, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da destinare ai
trasferimenti a sostegno delle gestioni pre-
videnziali, di euro 1.815.820 per l’anno
2022, di euro 3.662.464 per l’anno 2023, di
euro 5.477.793 per l’anno 2024, di euro
5.442.669 per l’anno 2025, di euro 5.426.139
per l’anno 2026, di euro 9.008.205 per
l’anno 2027 e di euro 10.798.474 a decor-
rere dall’anno 2028 e, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’in-

 

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato



—  30  —

Supplemento ordinario n. 49/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 31031-12-2021

 

terno per il maggior onere contributivo
effettivo a carico dell’amministrazione, di
euro 5.492.854 per l’anno 2022, di euro
11.078.954 per l’anno 2023, di euro
16.570.323 per l’anno 2024, di euro
16.464.075 per l’anno 2025, di euro
16.414.071 per l’anno 2026, di euro
27.249.821 per l’anno 2027 e di euro
32.665.384 a decorrere dall’anno 2028.

101. Al personale delle Forze di polizia
ad ordinamento civile, in possesso, alla
data del 31 dicembre 1995, di un’anzianità
contributiva inferiore a diciotto anni, effet-
tivamente maturati, si applica, in relazione
alla specificità riconosciuta ai sensi dell’ar-
ticolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 183, l’articolo 54 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092, ai fini del calcolo
della quota retributiva della pensione da
liquidare con il sistema misto, con appli-
cazione dell’aliquota del 2,44 per cento per
ogni anno utile.

102. Per l’attuazione del comma 101, è
valutata la spesa di 28.214.312 euro per
l’anno 2022, 32.527.983 euro per l’anno
2023, 36.764.932 euro per l’anno 2024,
39.840.709 euro per l’anno 2025, 43.000.596
euro per l’anno 2026, 46.384.574 euro per
l’anno 2027, 49.248.807 euro per l’anno
2028, 51.927.173 euro per l’anno 2029,
54.721.616 euro per l’anno 2030 e 57.468.417
euro a decorrere dall’anno 2031.

103. Al fine di garantire la tutela delle
prestazioni previdenziali in favore dei gior-
nalisti, con effetto dal 1° luglio 2022, la
funzione previdenziale svolta dall’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani « Giovanni Amendola » (INPGI) ai sensi
dell’articolo 1 della legge 20 dicembre 1951,
n. 1564, in regime sostitutivo delle corri-
spondenti forme di previdenza obbligato-
ria, è trasferita, limitatamente alla gestione
sostitutiva, all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) che succede nei re-
lativi rapporti attivi e passivi. Con effetto
dalla medesima data sono iscritti all’assi-
curazione generale obbligatoria per l’inva-
lidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavora-
tori dipendenti i giornalisti professionisti, i
pubblicisti e i praticanti titolari di un rap-
porto di lavoro subordinato di natura gior-

nalistica, nonché, con evidenza contabile
separata, i titolari di posizioni assicurative
e titolari di trattamenti pensionistici diretti
e ai superstiti già iscritti presso la mede-
sima forma.

104. Il regime pensionistico dei soggetti
di cui al comma 103 è uniformato, nel
rispetto del principio del pro-rata, a quello
degli iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dipendenti con effetto dal 1° luglio 2022. In
particolare, per gli assicurati presso la ge-
stione sostitutiva dell’INPGI, l’importo della
pensione è determinato dalla somma:

a) delle quote di pensione corrispon-
denti alle anzianità contributive acquisite
fino al 30 giugno 2022, calcolate applicando
le disposizioni vigenti presso l’INPGI;

b) della quota di pensione corrispon-
dente alle anzianità contributive acquisite
a decorrere dal 1° luglio 2022, applicando
le disposizioni vigenti nel Fondo pensioni
lavoratori dipendenti.

105. Fermo restando quanto previsto al
comma 104, ai soggetti già assicurati presso
la gestione sostitutiva dell’INPGI per i quali
il primo accredito contributivo decorre in
data compresa tra il 1° gennaio 1996 e il 31
dicembre 2016, non si applica il massimale
contributivo di cui all’articolo 2, comma 18,
secondo periodo, della legge 8 agosto 1995,
n. 335. Il meccanismo del massimale con-
tributivo di cui alla suddetta disposizione si
applica ai soggetti già assicurati presso la
gestione sostitutiva dell’INPGI con primo
accredito contributivo decorrente in data
successiva al 31 dicembre 2016, per i quali
il trattamento pensionistico è calcolato esclu-
sivamente con il sistema di calcolo contri-
butivo.

106. Fermo restando quanto previsto al
comma 104, ai fini del diritto al tratta-
mento pensionistico, i soggetti già assicu-
rati presso la gestione sostitutiva dell’INPGI
che abbiano maturato entro il 30 giugno
2022 i requisiti previsti dalla normativa
vigente presso l’INPGI alla predetta data
conseguono il diritto alla prestazione pen-
sionistica secondo la medesima normativa.

107. Il comitato di cui all’articolo 22
della legge 9 marzo 1989, n. 88, è integrato,
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tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, è rifinanziato di 5 milioni
di euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro
per l’anno 2025, 25 milioni di euro per
l’anno 2026 e 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2029. Alla
disciplina dell’utilizzo delle risorse del Fondo
di cui al presente comma e alla relativa
assegnazione si provvede, previa presenta-
zione da parte delle regioni di apposito
piano degli interventi da realizzare nel li-
mite delle risorse disponibili, con il relativo
cronoprogramma procedurale, i soggetti at-
tuatori e i codici unici di progetto delle
opere, con apposita ordinanza del capo del
Dipartimento della protezione civile, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, nella quale sono indicate anche le
modalità di monitoraggio degli interventi,
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, e le modalità di revoca in
caso di mancata alimentazione dei sistemi
di monitoraggio o di mancato rispetto del
cronoprogramma procedurale.

473. Per la realizzazione del Piano na-
zionale di coordinamento per l’aggiorna-
mento tecnologico e l’accrescimento della
capacità operativa nelle azioni di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 8 settembre
2021, n. 120, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2021, n. 155, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un appo-
sito fondo da trasferire alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
protezione civile, con una dotazione di 40
milioni di euro per l’anno 2022, 50 milioni
di euro per l’anno 2023 e 60 milioni di euro
per l’anno 2024, di cui 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024
destinati alle regioni.

474. Ai fini dell’adozione del primo Piano
nazionale relativo alle annualità 2022-
2024, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del
citato decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120,
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 1, comma 3,
del medesimo decreto-legge 8 settembre
2021, n. 120, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, si provvede al riparto delle
risorse del Fondo di cui al comma 473,
tenuto conto anche delle risorse iscritte sui
pertinenti capitoli del bilancio del Mini-
stero dell’interno finalizzate al rinnovo della
flotta di elicotteri, all’aggiornamento tecno-
logico dei velivoli e all’aumento della ca-
pacità operativa delle squadre del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

475. Per assicurare la funzionalità dei
servizi di istituto dell’organizzazione terri-
toriale e del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari dell’Arma dei ca-
rabinieri, quale forza militare di polizia a
competenza generale e in servizio perma-
nente di pubblica sicurezza, capillarmente
dislocata sul territorio nazionale, attra-
verso la realizzazione di un programma
ultradecennale per la costruzione di nuove
caserme demaniali con le annesse perti-
nenze e l’acquisto dei relativi arredi e la
ristrutturazione, l’ampliamento, il comple-
tamento, l’esecuzione di interventi straor-
dinari, l’efficientamento energetico e l’ade-
guamento antisismico di quelle già esi-
stenti, comprese quelle confiscate alla cri-
minalità organizzata, nello stato di
previsione del Ministero della difesa è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni
di euro per l’anno 2023 e 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036.
Per l’utilizzo delle risorse del fondo si ap-
plicano le seguenti disposizioni:

a) le opere di edilizia previste dal
programma sono considerate opere desti-
nate alla difesa nazionale ai fini dell’appli-
cazione del capo I del titolo VII del libro
secondo del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66;

b) si applicano le procedure in mate-
ria di contratti pubblici previste dai titoli
III e IV della parte II del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

c) la funzione di stazione appaltante è
svolta dall’Agenzia del demanio, dai com-
petenti provveditorati alle opere pubbliche
o dagli enti locali, sulla base di accordi
stipulati tra le amministrazioni interessate
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all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

704. Al fine di assicurare, anche per
l’anno 2022, la cura e il recupero della
fauna selvatica, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 757, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per 4,5 milioni
di euro per l’anno 2022.

705. Al fine di contrastare e prevenire
con efficacia la proliferazione di alcune
specie di fauna, per prevenire eventuali
danni economici e in caso di accertati squi-
libri ecologici, in via sperimentale, nello
stato di previsione del Ministero della sa-
lute è istituto un fondo con una dotazione
di euro 500.000 per l’anno 2022, che costi-
tuisce limite di spesa per l’introduzione in
Italia del vaccino immuno-contraccettivo
GonaCon. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, con proprio provve-
dimento, autorizza la sperimentazione in
Italia del contraccettivo di cui al presente
comma.

706. Le disposizioni in materia di eso-
nero di cui all’articolo 9-ter, commi da 2 a
5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate
fino al 31 marzo 2022.

707. Per il ristoro ai comuni delle mi-
nori entrate derivanti dal comma 706 è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di 82,5 milioni di euro per l’anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti
interessati si provvede con uno o più de-
creti del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro
il 30 giugno 2022. Nel caso in cui ricorra la
condizione prevista dal comma 3 dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il decreto è comunque adot-
tato.

708. Le disposizioni di cui all’articolo
373, comma 2, lettera d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono
estese anche ai veicoli del Corpo valdostano

dei vigili del fuoco, del Corpo forestale
della Valle d’Aosta e della Protezione civile
della Valle d’Aosta.

709. I partiti politici che hanno presen-
tato oltre i termini la richiesta per acce-
dere, per l’anno 2021, al finanziamento
privato in regime fiscale agevolato di cui
all’articolo 11 del decreto-legge 28 dicem-
bre 2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
possono produrre una nuova istanza per
essere ammessi al beneficio entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

710. La Commissione di garanzia esa-
mina le richieste di cui al comma 709 nei
tempi e con le modalità di cui all’articolo
10 del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n.13.

711. All’articolo 60, comma 7-bis, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « In relazione all’e-
voluzione della situazione economica con-
seguente alla pandemia da SARS-CoV-2,
tale misura è estesa all’esercizio successivo
per i soli soggetti che nell’esercizio di cui al
primo periodo non hanno effettuato il 100
per cento dell’ammortamento annuo del
costo delle immobilizzazioni materiali e
immateriali ».

712. Al fine di promuovere, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente
comma, la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, attraverso la valorizza-
zione della ricerca industriale e dello svi-
luppo sperimentale, è istituito un apposito
fondo presso il Ministero dello sviluppo
economico con una dotazione di 1 milione
di euro per l’anno 2022. Con decreto del
Ministero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’università e della
ricerca e con il Ministero della difesa, sono
individuati i progetti di rilevanza strategica
nel settore navale rivolti all’innovazione
tecnologica e digitale e alla sostenibilità
ambientale. Per tali progetti il Ministro
dello sviluppo economico concede finanzia-
menti con le modalità di cui alla legge 24
dicembre 1985, n. 808. Possono accedere ai
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sente comma, sono autorizzate anche a
tempo parziale e i rapporti instaurati a
tempo parziale non possono essere trasfor-
mati in rapporti a tempo pieno, né può
esserne incrementato il numero di ore la-
vorative, se non in presenza di risorse certe
e stabili. Le risorse che derivino da cessa-
zioni a qualsiasi titolo del personale as-
sunto ai sensi del presente comma e dei
commi precedenti sono utilizzate, nell’or-
dine, per la trasformazione a tempo pieno
dei rapporti instaurati ai sensi dei commi
5-ter e 5-sexies e del presente comma. Nelle
more dell’avvio della predetta procedura
selettiva, al fine di garantire il regolare
svolgimento delle attività didattiche in ido-
nee condizioni igienico-sanitarie, i posti e
le ore residuati all’esito delle procedure di
cui al comma 5-sexies sono ricoperti me-
diante supplenze temporanee del personale
iscritto nelle vigenti graduatorie. Il perso-
nale immesso in ruolo non ha diritto, né ai
fini giuridici né a quelli economici, al ri-
conoscimento del servizio prestato quale
dipendente delle imprese titolari di con-
tratti per lo svolgimento dei servizi di pu-
lizia e ausiliari. Le assunzioni per la co-
pertura dei posti e, ove necessario per il
numero di aspiranti inserito in graduato-
ria, di quelli resi nuovamente vacanti e
disponibili sono autorizzate nel limite di
spesa di cui al comma 5-bis. Si applicano i
requisiti di ammissione e le cause di esclu-
sione previsti dal comma 5-sexies, ivi com-
preso l’aver partecipato alla relativa pro-
cedura, nonché i requisiti per la parteci-
pazione alla procedura selettiva, le moda-
lità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande determinati
con decreto del Ministro dell’istruzione da
emanare, di concerto con i Ministri del
lavoro e delle politiche sociali, per la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze, entro sessanta giorni della
data di entrata in vigore della presente
disposizione ».

961. È istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 14,5 milioni
di euro per l’anno 2023, 31 milioni di euro
per l’anno 2024, 50 milioni di euro per

l’anno 2025, 62 milioni di euro per l’anno
2026, 68,5 milioni di euro per l’anno 2027,
71 milioni di euro per l’anno 2028, 74
milioni di euro per l’anno 2029, 77 milioni
di euro per l’anno 2030, 79 milioni di euro
per l’anno 2031 e 106 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2032, destinato al fi-
nanziamento di assunzioni in deroga alle
ordinarie facoltà assunzionali, con corre-
lato incremento, ove necessario, delle do-
tazioni organiche delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo
non superiore al 5 per cento delle predette
risorse è destinato alle relative spese di
funzionamento. All’attuazione del presente
comma si provvede, nei limiti delle pre-
dette risorse finanziarie, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta dei Ministri per la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell’interno,
della difesa e della giustizia.

962. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 2 milioni di euro per l’anno 2022,
7,5 milioni di euro per l’anno 2023, 2
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, 4 milioni di euro per l’anno
2027, 1 milione di euro per l’anno 2028, 2
milioni di euro per l’anno 2029, 3,5 milioni
di euro per l’anno 2030, 4,5 milioni di euro
per l’anno 2031 e 18 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2032.

963. Presso il Ministero del turismo è
istituito un fondo per i cammini religiosi,
con una dotazione di 3 milioni di euro per
il 2022, per il rilancio e la promozione
turistica dei percorsi cosiddetti « cammini »
religiosi e il recupero e la valorizzazione
degli immobili che li caratterizzano. Con
decreto del Ministero del turismo sono det-
tate le misure attuative del presente comma.

964. All’articolo 2 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,

 

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato



—  175  —

Supplemento ordinario n. 49/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 31031-12-2021

 

n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « cinquan-
taquattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « settantotto mesi »;

b) al comma 7, le parole: « , 11.200.000
euro per l’anno 2020 e 5.100.000 euro per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 11.200.000 euro per l’anno 2020, 5.100.000
euro per 1’anno 2021 e 8.800.000 euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 ».

997. In considerazione del calo dei traf-
fici nei porti italiani derivante dall’emer-
genza da COVID-19 e al fine di sostenere
l’occupazione, di accompagnare i processi
di riconversione industriale delle infrastrut-
ture portuali e di evitare grave pregiudizio
all’operatività e all’efficienza portuali, l’Au-
torità di sistema portuale del Mare di Sar-
degna può istituire, entro la data del 30
giugno 2022 e secondo le modalità di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, nei porti in essa rientranti e nei
quali almeno 1’80 per cento della movi-
mentazione di merci containerizzate av-
viene o sia avvenuta negli ultimi cinque
anni in modalità transhipment e persistano
da almeno dodici mesi stati di crisi azien-
dale o cessazioni delle attività terminalisti-
che, un’Agenzia per la somministrazione
del lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale, per lo svolgimento delle at-
tività previste dal medesimo articolo 4, nella
quale confluiscono i lavoratori in esubero
delle imprese che operano ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
ivi compresi i lavoratori in esubero delle
imprese titolari di concessione ai sensi del-
l’articolo 18 della citata legge n. 84 del
1994. La durata dell’Agenzia non può su-
perare i trentasei mesi dalla data di istitu-
zione. L’attività dell’Agenzia è svolta avva-
lendosi delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente nei bilanci dell’Autorità di sistema
portuale del Mare di Sardegna.

998. Fermo quanto previsto dai commi
2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell’articolo 4 del decreto-

legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, ai lavoratori in esubero con-
fluiti nell’Agenzia, ivi compresi quelli am-
ministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 3
della legge 28 giugno 2012, n. 92, nel limite
delle risorse aggiuntive di euro 4.830.000
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.
Fino alla data di istituzione dell’Agenzia e
comunque fino al 30 giugno 2022, ai lavo-
ratori in esubero di cui al comma 997
continuano ad applicarsi le previsioni di
cui all’articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

999. Ai fini degli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1333, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, volti
al trasferimento della Scuola politecnica –
Polo universitario di ingegneria presso il
Parco scientifico e tecnologico di Genova-
Erzelli (Great Campus), è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026.

1000. In relazione alla specificità previ-
sta dall’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183, è autorizzata la spesa di
10.220.800 euro per l’anno 2022, da desti-
nare alla stipula di apposite polizze assicura-
tive per la tutela legale e la copertura della
responsabilità civile verso terzi a favore del
personale delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a
terzi nello svolgimento del servizio, secondo
la ripartizione di cui alla seguente tabella:

(importi in euro)

POLIZIA DI STATO 1.470.350

POLIZIA PENITENZIARIA 677.600

ARMA DEI CARABINIERI 1.781.475

GUARDIA DI FINANZA 910.250

ESERCITO 2.465.850

AERONAUTICA 1.008.500

MARINA 721.300

CAPITANERIE DI PORTO 266.475

CORPO NAZIONALE VVF 919.000
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1001. Le risorse di cui al comma 1000
possono essere impiegate, per le medesime
finalità, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 1-quater del decreto-legge 31 marzo
2005, n. 45, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 maggio 2005, n. 89.

1002. Per il potenziamento delle attività
di cooperazione scientifica e tecnologica
con la Repubblica federale di Germania, è
autorizzata la spesa di euro 5 milioni annui
a decorrere dall’anno 2022, ad integrazione
delle risorse finanziarie stanziate per l’at-
tuazione dell’Accordo culturale tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica federale
di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso a Bonn l’8 febbraio 1956, reso
esecutivo con decreto del Presidente della
Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una
quota parte dello stanziamento di cui al
primo periodo, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, è desti-
nata al contributo italiano alla creazione e
al sostegno di attività binazionali di ricerca
in materia meteorologica e climatica.

1003. Per le finalità e con i provvedi-
menti normativi di cui all’articolo 1, comma
133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il fondo ivi previsto è incrementato di 4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
20 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, per gli anni
2020, 2021 e 2022. Ai maggiori oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede quanto
a 1 milione di euro mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 7, comma 4-bis, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, e quanto a 3 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

1004. Al fine attivare la Convenzione
bilaterale in materia di sicurezza sociale
con l’Albania e garantire ai lavoratori in-
teressati il giusto riconoscimento del diritto
alle prestazioni previdenziali, limitatamente
agli eventi riguardanti l’assicurazione per
la vecchiaia, l’invalidità e i superstiti, è

autorizzata la spesa di 7,6 milioni di euro
per l’anno 2023, 9,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 10,9 milioni di euro per l’anno
2025, 12,3 milioni di euro per l’anno 2026,
11,8 milioni di euro per l’anno 2027, 13,4
milioni di euro per l’anno 2028, 15,0 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 16,9 milioni
di euro per l’anno 2030, 18,5 milioni di
euro per l’anno 2031 e 20,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2032.

1005. Agli oneri di cui al comma 1004,
pari a 7,6 milioni di euro per l’anno 2023,
9,8 milioni di euro per l’anno 2024, 10,9
milioni di euro per l’anno 2025, 12,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 11,8 milioni
di euro per l’anno 2027, 13,4 milioni di
euro per l’anno 2028, 15,0 milioni di euro
per l’anno 2029, 16,9 milioni di euro per
l’anno 2030, 18,5 milioni di euro per l’anno
2031 e 20,3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032, si provvede mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

1006. All’articolo 67, comma 1, lettera
m), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo le parole: « dagli enti di
promozione sportiva » sono inserite le se-
guenti: « , dagli enti VSS (Verband der Südti-
roler Sportvereine – Federazione delle as-
sociazioni sportive della Provincia auto-
noma di Bolzano) e USSA (Unione delle
società sportive altoatesine) operanti pre-
valentemente nella provincia autonoma di
Bolzano ».

1007. Al fine di sostenere lo sviluppo dei
beni culturali della provincia di Como, sono
disposte le seguenti previsioni:

a) nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura è istituito un fondo,
denominato « Fondo per l’istituzione del
Museo nazionale dell’astrattismo storico e
del razionalismo architettonico di Como »,
con una dotazione di 1 milione di euro per
l’anno 2022, volto a istituire il Museo na-
zionale dell’astrattismo storico e del razio-
nalismo architettonico, mediante la realiz-
zazione e l’adattamento della sede del Mu-
seo a Palazzo Terragni;

b) è autorizzata una spesa di euro
200.000 per l’anno 2022, per la valorizza-
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di cultura e delle scuole italiane all’estero.
Il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, per il medesimo
anno, è altresì autorizzato ad effettuare,
con le medesime modalità, operazioni in
valuta estera pari alle disponibilità esistenti
nei conti correnti valuta Tesoro in valute
inconvertibili o intrasferibili individuate, ai
fini delle operazioni di cui al presente
comma, dal Dipartimento del tesoro del
Ministero dell’economia e delle finanze su
richiesta della competente Direzione gene-
rale del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Art. 8.

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’istru-
zione, per l’anno finanziario 2022, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 7).

2. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, per l’anno finanziario
2022, delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri per realizzare azioni
educative di prevenzione dell’uso di so-
stanze stupefacenti in età scolare.

Art. 9.

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’in-
terno, per l’anno finanziario 2022, in con-
formità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI e dalla
società Sport e salute Spa, nell’ambito della
voce « Entrate derivanti da servizi resi dalle
Amministrazioni statali » dello stato di pre-
visione dell’entrata, sono riassegnate, con
decreti del Ragioniere generale dello Stato,

al programma « Prevenzione dal rischio e
soccorso pubblico », nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2022, per essere destinate alle
spese relative all’educazione fisica, all’atti-
vità sportiva e alla costruzione, al comple-
tamento e all’adattamento di infrastrutture
sportive concernenti il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, sono
indicate le spese per le quali si possono
effettuare, per l’anno finanziario 2022, pre-
levamenti dal fondo a disposizione per la
Pubblica sicurezza, di cui all’articolo 1 della
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto
nel programma « Contrasto al crimine, tu-
tela dell’ordine e della sicurezza pubblica »,
nell’ambito della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza ».

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, su proposta del Ministro dell’in-
terno, agli stati di previsione dei Ministeri
interessati, per l’anno finanziario 2022, le
risorse iscritte nel capitolo 2313, istituito
nel programma « Flussi migratori, inter-
venti per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti con le confes-
sioni religiose », nell’ambito della missione
« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, e nel capitolo 2872, isti-
tuito nel programma « Pianificazione e co-
ordinamento Forze di polizia », nell’ambito
della missione « Ordine pubblico e sicu-
rezza » del medesimo stato di previsione, in
attuazione dell’articolo 1, comma 562, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell’arti-
colo 34 del decreto-legge 1° ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, e delle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma
106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a riassegnare, con propri de-
creti, nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, per l’anno finanziario 2022, i
contributi relativi al rilascio e al rinnovo
dei permessi di soggiorno, di cui all’articolo
5, comma 2-ter, del testo unico di cui al
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decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,
per quanto concerne il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio del perso-
nale interessato. Per l’attuazione di quanto
previsto dal presente comma, le somme
iscritte nel conto dei residui sul capitolo
3027 « Fondo da ripartire per l’attuazione
dei contratti del personale delle ammini-
strazioni statali, ivi compreso il personale
militare e quello dei corpi di polizia » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze possono essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato.

5. Le risorse finanziarie relative ai fondi
destinati all’incentivazione del personale
civile dello Stato, delle Forze armate, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei
Corpi di polizia, nonché quelle per la cor-
responsione del trattamento economico ac-
cessorio del personale dirigenziale, non uti-
lizzate alla chiusura dell’esercizio, sono con-
servate nel conto dei residui per essere
utilizzate nell’esercizio successivo. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti,
per l’anno finanziario 2022, le variazioni di
bilancio occorrenti per l’utilizzazione dei
predetti fondi conservati.

6. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione, negli stati di pre-
visione delle amministrazioni statali inte-
ressate, per l’anno finanziario 2022, delle
somme rimborsate dalla Commissione eu-
ropea per spese sostenute dalle ammini-
strazioni medesime a carico dei pertinenti
programmi dei rispettivi stati di previsione,
affluite al fondo di rotazione di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
e successivamente versate all’entrata del
bilancio dello Stato.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, per l’anno finanziario 2022, le
variazioni di bilancio negli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate, oc-
correnti per l’attuazione dei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri ema-
nati ai sensi dell’articolo 7 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e dei decreti legislativi
concernenti il conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle re-

gioni e agli enti locali, in attuazione del
capo I della medesima legge n. 59 del 1997.

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, nei pertinenti programmi degli
stati di previsione delle amministrazioni
interessate, per l’anno finanziario 2022, le
variazioni di bilancio occorrenti per l’ap-
plicazione del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, concernente disposizioni
in materia di federalismo fiscale.

9. Il Ragioniere generale dello Stato è
autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione negli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate,
per l’anno finanziario 2022, delle somme
versate all’entrata a titolo di contribuzione
alle spese di gestione degli asili nido istituiti
presso le amministrazioni statali ai sensi
dell’articolo 70, comma 5, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, nonché di quelle
versate a titolo di contribuzione alle spese
di gestione di servizi ed iniziative finalizzati
al benessere del personale.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, nell’ambito degli stati di
previsione di ciascun Ministero, per l’anno
finanziario 2022, le variazioni compensa-
tive di bilancio tra i capitoli interessati al
pagamento delle competenze fisse e acces-
sorie mediante ordini collettivi di paga-
mento con il sistema denominato « cedo-
lino unico », ai sensi dell’articolo 2, comma
197, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, negli stati di previsione delle
amministrazioni interessate, per l’anno fi-
nanziario 2022, le variazioni di bilancio
compensative occorrenti per l’attuazione
dell’articolo 14, comma 2, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

12. In attuazione dell’articolo 30, comma
4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, per l’anno finanziario 2022, le varia-
zioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei
capitoli degli stati di previsione dei Mini-
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Art. 21.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,

anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 22.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo quanto diver-
samente previsto, entra in vigore il 1° gen-
naio 2022.

   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

 




